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Area Territorialità

Progetti di accoglienza familiare a Milano

A cura di  Silvia Zandrini, Michela Bondardo
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L’Area Territorialità risponde alle esigenze socio-educative
e di accompagnamento professionale di persone, nuclei
familiari, genitori e figli con diversi servizi, interventi
mirati e programmi:
1. Servizi Sociali Professionali Territoriali presenti in ogni

Municipio, accessibili su domanda del cittadino o su
incarico/provvedimento dell’Autorità Giudiziaria (totale 20 sedi di
1°livello + 14 sedi di 2° livello)
q PRONTO INTERVENTO MINORI - VIA DOGANA, 2

2. Servizi Specialistici Centrali:
q Centro Gea - Irene Bernardini
q Servizio Spazio Neutro
q Servizio GIUNCO – Genitori Corresponsabili
q Gruppo Indagini Centrale
q Servizio MSPP per ragazzi/e autori di reato
q Servizio Coordinamento Affidi

Politiche Sociali - Area Territorialità – SERVIZI
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Politiche Sociali - Area Territorialità –INTERVENTI 

I servizi offrono orientamento, ascolto partecipato, colloqui mirati,
incontri e una specifica progettazione al fine di:
1. dare informazioni e orientamento su servizi/interventi/prestazioni presenti in città

2. identificare i bisogni, le difficoltà e le risorse del singolo,del nucleo,della comunità informale di
riferimento

3. Co-costruire con gli interessati progetti di sostegno specifici individuali e/o di gruppo in area
sociale, educativa ,psico-sociale,

4. verificare periodicamente gli esiti dei singoli PROGETTI con gli interessati, valutando gli interventi di 
sostegno, sollievo o protezione (questi ultimi richiesti o prescritti dall’AG) ad es :
Ø sostegno educativo e/o assistenziale al domicilio -
Ø sostegno al reddito familiare o interventi mirati per tematiche - Misure locali e REI-RdC
Ø accoglienza in centri, strutture educative, ricreative diurne ,
Ø accoglienza in strutture residenziali - Comunità educative, familiari,.
Ø accoglienza familiare diurna o a tempo pieno – Pronta Accoglienza 0/3,.
Ø sostegno alle responsabilità genitoriali - Gruppi di sostegno, percorsi specialistici

5. Costruire, gestire, verificare progettazioni mirate locali, nazionali o sovranazionali ad es.
ØPartnership  su PROGETTO  ACCOGLIENZA FAMILIARE PER ADOLESCENTI MIGRANTI SOLI-

con Fondazione Caritas Ambrosiana 
ØPartecipazione a Progetto   “Education for Social Justice” insieme all’Area Emergenze 

con Università Bicocca 
ØPartecipazione come Referenti Locali al Progetto Europeo “leaving care –

preparazione  all’autonomia – con SOS Villaggi dei bambini Italia



4

Servizio Coordinamento Affidi 

TIPOLOGIA PROGETTI DI AFFIDO PER ANNO 2016 2017 2018

TEMPO PIENO ETEROFAMILIARE 189 201 204

PRONTA ACCOGLIENZA 10 12 15

WEEK-END / VACANZE 33 36 34

GIORNALIERO 16 9 9

TOTALE PROGETTI DI AFFIDO ETEROFAMILIARI 248 258 262

TEMPO PIENO A PARENTI 69 60 49

TOTALE 316 318 311
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Servizio Coordinamento Affidi 

Fasce 
età 2016 2017 2018

0 - 5 50 16 % 31 9,7 % 35 11,2 %

6 - 10 87 27 % 80 25,2 % 82 26,4 %

11 - 14 92 30 % 88 27,7 % 83 26,7 %

15 - 18 38 11 % 85 26,7 % 78 25,1 %

oltre 18 49 16 % 34 10,7 % 33 10,6 %

TOTALE 316 100% 318 100% 311 100 %
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Servizio Coordinamento Affidi 

MINORI STRANIERI*
IN AFFIDO

2015 2016 2017 2018 2019

MINORI STRANIERI 
RESIDENTI 

109 131 99 93 nr

DI CUI A PARENTI 29 26 11 9 nr

MINORI MIGRANTI
NON ACCOMPAGNATI 

9 2 18 11 10

DI CUI A PARENTI 7 1 8 3 2

*Il 73% dei minori stranieri residenti è nato e scolarizzato in Italia, 
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Servizio Coordinamento Affidi 

PROGETTO  ACCOGLIENZA FAMILIARE PER ADOLESCENTI MIGRANTI SOLI  
- CON FONDZIONE CARITAS AMBROSIANA 
I destinatari sono ragazzi/e  collocati in comunità per minori per un tempo 
sufficientemente lungo da aver consentito una osservazione attenta delle loro  caratteristiche  
personali e del loro progetto migratorio
E’ una possibilità di una CONCRETA INTEGRAZIONE
La vita di un minore nel contesto quotidiano di una famiglia accogliente, anche se lontano da 
quella di origine o con appartenenza  ad una cultura differente, offre uno spazio di vita più 
affine alle esigenze emotive, affettive e di crescita di un minore, in particolare quando l’ 
obbiettivo finale è quello dell’integrazione, è una risposta relazionale/affettiva orientata a 
costruire futuro  e legami .
È una seconda accoglienza
proposto ai minori non accompagnati,  fa parte del progetto complessivo che ha come  
obbiettivo finale il raggiungimento dell’autonomia del ragazzo  ed è attivato in collaborazione 
con i servizi dell’accoglienza specifici per i migranti 
Risponde al principio dell’appropriatezza  in ordine al bisogno del 
ragazzo/a 
occorre i valutare attentamente la singola situazione/storia/contesto sociale nel complesso 
prima di dare l’avvio al progetto di accoglienza familiare. Come per ogni altro abbinamento tra 
risorsa  affidataria (singoli o famiglie con o senza figli coniugati o no) e soggetto minore, 
seguendo le raccomandazioni delle Linee di Indirizzo nazionali  in tema di Affido  del MLPS
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Servizio Coordinamento Affidi  

ELEMENTI  RELATIVI RAGAZZI/E 
L’esperienza degli ultimi anni ci ha orientato ad individuare 

ragazzi/e  con alcune caratteristiche :

q Avere una propria esperienza di vita familiare 
sufficientemente serena, 

q Essere privi di patologie psicologiche importanti, salvo la 
fisiologica durezza del percorso  migratorio, sempre  
presente 

q Avere mostrato la tenuta complessiva di alcuni impegni 
personali nel tempo vissuto in comunità

q Assenza di comportamenti devianti 
q Sufficiente conoscenza della lingua italiana
q Capacità di comprensione  culturale, intellettiva ed affettiva 

della collocazione in una situazione  famigliare temporanea
qAssenza di esperienze gravemente traumatiche
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Servizio Coordinamento Affidi 
ELEMENTI RELATIVI ALLA CONOSCENZA DEGLI 
AFFIDATARI- AFFIDATARIE 
qPregresse esperienze di relazione con adolescenti e giovani 

adulti 
qSufficiente realizzazione personale/professionale/familiare 

(genitorialità, coppia o single, famiglia straniera)
qCapacità di far parte di un sistema aperto e complesso di 

relazioni  personali, professionali, affettive 
qCapacità di tollerare la frustrazione e l’impotenza
qCuriosità verso l’altro da sé, flessibilità culturale e di 

approccio ad altri modelli di vita, di relazione, educativi
qValutazione e consapevolezza sulle aspettative di tutti i 

soggetti coinvolti per “ben utilizzare” questa preziosa risorsa.
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Servizio Coordinamento Affidi 

ALCUNI  PUNTI CRITICI
qAdolescente straniero in famiglia può sviluppare esigenze diverse o 
può ripercorrere turbolenze o disarmonie non risolte in passato che 
non ci è dato conoscere preventivamente preparandoci ad affrontarle

qL’appartenenza multipla, l’accudimento immersivo a volte  
confondono  i percorsi di integrazione, ne rallentano i tempi con varie 
forme di malessere del ragazzo/a  che fatica a ritrovare un obbiettivo

qL’accoglienza familiare non risulta  proponibile come risorsa di 
“pronta accoglienza”è una buona risposta in “seconda accoglienza”  
laddove è sufficientemente chiaro il progetto. 

qÈ una risorsa da non “sprecare” e da valorizzare in termini progettuali 
a “medio/lungo termine” e non quale soluzione emergenziale

qL’accoglienza familiare (come ogni forma di affido familiare) deve 
essere progettata, pensata, monitorata, presidiata  ovvero 
accompagnata dai servizi sociali/servizi affidi  
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


